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vol cofa non [arebbe & qielli , che [apends
ﬁrez,z,ar la merte s f lﬂﬁmﬁ abbattere dalls
Pa'verta , lA qm;l: e gm/fa cofa s che dal 'ua{go
é pin pidnta; e pin f entita e cio percfae 7074
potendo egli confeguire beni in tanta copia per
tmﬂmﬂf aﬁegmmmze; non [t contenta de*
ez mcqﬁr f per la confervazione di gue-

fta vita ;anzi gindica 5 che I"abbondanza e

le ricchezze fieno il [ommo béne dell’ huomo;
e la poverta il fuo maggior male. Ma dite-
it di prazia, non é egli affai ?érc:g/ib A1 707
BUEr UNA a:ﬁ s che e r abbiamo ; perderla ¢
Ordﬂﬂqrfr e cg/z paf 1bile in qm/ﬁt vita il
non perdere C Poiche uno non puo g??r 10605
[ molti altvi non fon bifogndfi, e gue’ molts
non poffond pigliare |’ erédita ﬁ- none mor-
to un folo: e ﬁ come la poverta non é [re-
gctm a ricevere gran danni y Cofi ancora .an
non ¢ [eguitatn da [I grin travagli s ma di
penfare scoe gli ricchi abbiino p:"ﬁ AN de-
£l altri per fopportare le loro perdite ;s queflo
¢ un errove evidente percbe il dolore d’una
ﬁ’d:m e tanty grave in un carpa grande
quanto in un piccolo. In oltre not comuncmen-

i veggiame » she gli huomini di ftatura gran-
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